
Su un giornale romano è comparso un fondo di
Enrico Mattei, l’ex direttore della Nazione, dedi-
cato all’udienza concessa da Paolo VI a Gromiko
e ieri Mattei è tornato con un nuovo fondo, e ora
non ci è proprio possibile nutrire dubbi sulle pre-
ferenze del Papa, preferenze alle quali, Mattei
avverte, non si deve attribuire solo carattere mo-
mentaneo, ma il valore di un’inclinazione pro-
gressiva del papato verso il comunismo. Sentia-
mo il dovere di ringraziare l’ex direttore della
Nazione. È un giornalista attentissimo e punti-
glioso e ha il dono di uno stile incisivo. Noi, e
chissà quanti altri come noi, non c’eravamo attar-
dati a confrontare l’udienza a Gromiko con quel-
la del 28 settembre a Nixon, anche perché, quan-
do qualche differenza ci colpisce, pensiamo sem-
pre alle misteriose regole del cerimoniale. Mat-
tei è inesorabile: ha confrontato inchini, sorrisi,
tempi, movimenti, persone, foto dei due incon-
tri. Non ha trascurato nulla, neppure, se ricordia-
mo bene, le condizioni meteorologiche, ed è
giunto, certo compiacendosi per il suo acume,
alla conclusione che non ci sono dubbi: il Pontefi-
ce e il Vaticano hanno trattato Nixon, che è un
capo di Stato, come un poveromo al quale non si
poteva rifiutare una stretta di mano, mentre han-
no riservato a Gromiko, che è solo ministro, lar-
ghe e festose accoglienze, simpatia e calore. Sic-
ché, conclude l’articolista, anche la Chiesa si av-
via a cordiali intese con i comunisti.

Personalmente, noi crediamo che la questio-
ne non sia così semplice. Ma le considerazioni di
Mattei ci hanno piacevolmente scosso. Gli amici
dei comunisti si fanno sempre più numerosi e
adesso avremmo l’onore di comprendervi anche
il Papa. Però ci dispiace per Mattei il quale, se
seguita di questo passo, resterà solo con l’on. Bo-
nomi. Conosciamo dei destini più lieti.
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Settembre, andiamo. È tempo dimigrare...
Con le pagine di oggi chiude «l’Unità Estate»

Il 14 ottobre il Museum of Contemporary Art di Chicago aprirà le porte all’arte contemporanea
con «Italics», rassegna dedicata al periodo tra il 1968 e il 2008, coordinata da Francesco Bonami.
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